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IL SIGNORE FU TRASFIGURATO DAVANTI A LORO 
 

“Signore è bello per noi stare qui” (Mt 17, 4). Possiamo 
immaginare lo stupore dei tre discepoli di fronte alla 
visione. Erano abituati a vedere Gesù nell’umile aspetto 
della sua quotidiana umanità e quanto grande fu la loro 
meraviglia ed emozione di fronte allo splendore di Gesù 
trasfigurato! La proposta di Pietro di innalzare tre tende, 
una per Gesù, una per Mosè e una per Elia, esprime il 
desiderio di far durare il più possibile questo momento di 
grazia e di incontenibile gioia. “Signore, è bello per noi 
restare qui”! Sul Tabor Gesù offre ai discepoli prediletti 
un’anticipazione della gloria della risurrezione, uno 
squarcio di cielo sulla terra, un assaggio del “paradiso”. 
Pietro “stava ancora parlando quando una nuvola 
luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce 
che diceva: Questi è il mio figlio prediletto, nel quale mi 
sono compiaciuto. Ascoltatelo” (Mt 17, 5). È una vera 
manifestazione di Dio, che ricorda le “teofanie” 
sperimentate dagli antichi patriarchi, ed è simile a quella 
avvenuta presso il fiume Giordano, dopo il battesimo del 
Redentore. Come allora, anche qui si rivela una presenza 
trinitaria: la voce del Padre, la persona del Figlio incarnato 
e la nube luminosa, simbolo dello Spirito Santo, al pari 
della colomba posatasi sul Cristo battezzato dal 
precursore. I sentimenti degli Apostoli mutano: alla gioia 
subentra un “grande timore”; cadono con la faccia a terra. 
“Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: Alzatevi e non temete. 
Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù 
solo” (Mt 17, 7-8). 
 
Il mistero della Trasfigurazione si compie in un momento 
ben preciso della predicazione di Cristo della sua 
missione, quando cioè egli inizia a confidare ai discepoli 
di dover “salire a Gerusalemme e soffrire molto... e venire 
ucciso e risuscitare il terzo giorno” (Mt 16, 21). Con 
riluttanza essi accolgono il primo annuncio della passione 
e il divino Maestro, prima di ribadirlo e confermarlo, vuole 
dar loro la prova del suo totale radicamento nella volontà 
del Padre perché davanti allo scandalo della croce essi 
non abbiano a soccombere. La passione e la morte 
saranno infatti la via per la quale il padre celeste farà 
giungere alla gloria “il Figlio prediletto”, risuscitato dai 
morti. Questa sarà d’ora innanzi anche la via dei suoi 
discepoli. Nessuno giungerà alla luce se non attraverso la 
croce, simbolo delle sofferenze che affliggono l’umana 
esistenza.  
La croce viene, così, trasformata in strumento di 
espiazione dei peccati dell’intera umanità.  

Unito al suo Signore nell’amore, il discepolo partecipa 
alla sua passione redentrice. La sofferenza per il 
credente non è che un passaggio temporaneo, una 
condizione transitoria. Gesù – “ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo del 
Vangelo” (2 Tm 1, 10). Il punto di arrivo della nostra 
esistenza è dunque luminoso come il volto del Messia 
trasfigurato: in lui è la salvezza, la beatitudine, la 
gloria, l’amore di Dio senza limiti. Come, pertanto, 
non essere pronti alla sofferenza che conduce a 
questo traguardo? Essa trae senso dall’impegno a 
convertire la nostra debole natura alle esigenze del 
bene. Essa tiene conto dei limiti fisici e spirituali delle 
nostre persone e dei quotidiani rapporti sociali, 
inquinati purtroppo dall’egoismo e dal peccato che 
rendono faticoso il nostro cammino spirituale. La 
Trasfigurazione ci mostra, alla fine, la prospettiva di 
un cambiamento fondamentale e soprannaturale 
nello stesso tempo, di una vittoria e di un annuncio 
della Pasqua di Cristo, un annuncio della Croce e della 
Risurrezione. È già Cristo trasfigurato, quel Cristo che 
dopo la sua Risurrezione dovranno vedere con i 
propri occhi gli stessi Apostoli e tanti altri testimoni 
della sua Risurrezione. Testimoni di questa novità del 
mondo che la sua Risurrezione inaugura e la 
Trasfigurazione preannuncia. 
 
Carissimi fratelli e sorelle, Gesù ci ha dato i mezzi per 
affrontare vittoriosamente il buon combattimento 
della fede, nella fedeltà alla sua parola e nell’umile 
adesione alla Croce. Ascoltando assiduamente il 
Vangelo, celebrando il Mistero salvifico nei 
Sacramenti e nella Liturgia eucaristica, si diventa 
capaci di annunciare e testimoniare la novità cristiana 
con una disponibilità generosa e pronta. Non da soli, 
però, ma inseriti nel Corpo di Cristo che è la Chiesa, 
sacramento universale di salvezza. La Chiesa è la 
grande comunità dei credenti in Gesù Cristo, guidata 
dai Pastori da lui scelti. Egli, nel suo amore per gli 
uomini, ha costituito i Dodici come suoi testimoni e 
ad essi ha affidato la custodia della fede e la 
continuazione della sua opera, sotto la guida di 
Pietro.  
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 7/3/1993)  



CALENDARIO S. MESSE DAL 6 AL 13 AGOSTO 2023 
 

XVIII settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 5 
 

Dedicazione Basilica S. Maria Maggiore   
 

Lv 25,1.8-17   Sal 66   Mt 14,1-12 
Erode mandò a decapitare Giovanni. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

 

Domenica 6 Agosto 
 

Festa della 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

Dn 7,9-10.13-14   Sal 96   Mt 17,1-9 
Il suo volto brillò come il sole. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
               (in suff. Gustavo, Celestina, Ludovico, Gianpaolo, Maria Nazzarena)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 7 
 

S. Sisto II - S. Gaetano di Thiene 
 

Nm 11, 4-15   Sal 80   Mt 14, 22-36 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 

 

 

ore 8 S. Messa      
           

 

Martedì 8 
 

S. Domenico 
 

Nm 12,1-13   Sal 50   Mt 15,1-2.10-14 
Ogni pianta, che non è stata piantata dal 
Padre mio celeste, verrà sradicata.  
 

 

ore 8 S. Messa      
 

 

Mercoledì 9 
 

Festa di S. TERESA BENEDETTA 
DELLA CROCE, patrona d’Europa 
 

Os 2,16.17.21-22   Sal 44   Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
          
 

 

Giovedì 10 
 

Festa di S. LORENZO 
 

2Cor 9,6-10   Sal 111  Gv 12,24-26 
Se il chicco di grano muore, produce molto frutto 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                  
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 11 
 

S. Chiara 
 

Dt 4, 32-40   Sal 76   Mt 16, 24-28 
Cosa un uomo potrà dare in cambio della vita?  

 

 

ore 18.30 S. Messa      
 

 

Sabato 12 
 

S. Giovanna Francesca de Chantal 
 

Dt 6,4-13    Sal 17   Mt 17, 14-19 
Se avrete fede niente vi sarà impossibile.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 
 

 

Domenica 13 Agosto 
 

XIX Domenica del tempo ordinario 
 
1Re 19,4-8   Sal 54   Ef 4,30-5,2   Mt 14,22-33 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 14 agosto: ore 18.30 S. Messa prefestiva della vigilia dell’Assunta 
 

Martedì 15 agosto: unica S. Messa alle ore 9.30 



DOMENICA 6 AGOSTO     
Festa della Trasfigurazione del Signore – anno A 

 
 

 

Canto d’introito 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 

 

Sia lode a te! Sole di Pasqua, 
con i tuoi raggi vesti la storia, 

alla tua luce nasce il millennio. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Colletta    

Preghiamo. O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del 
tuo Figlio unigenito hai confermato i misteri della fede con 
la testimonianza di Mosè ed Elia, nostri padri, e hai 
mirabilmente preannunciato la nostra definitiva adozione 
a tuoi figli, fa’ che, ascoltando la parola del tuo amato 
Figlio, diventiamo coeredi della sua gloria. Egli e Dio, e 
vive e regna con te, nell’unita dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen. 
 
 

Prima Lettura    
Dal libro del profeta Daniele 
 

Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati 
troni e un vegliardo si assise. La sua veste era candida 
come la neve e i capelli del suo capo erano candidi come 
la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote 
come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scorreva e usciva 
dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi 
lo assistevano. La corte sedette e i libri furono aperti.  
Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco venire con 
le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino 
al vegliardo e fu presentato a lui. 

Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, 
nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un 
potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non 
sarà mai distrutto.  

 
Salmo Responsoriale 
 

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra. 
 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono. Rit. 
 

I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. Rit. 
 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi. Rit. 

 
Seconda Lettura    
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché 
siamo andati dietro a favole artificiosamente 
inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari 
della sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e 
gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce 
dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, 
nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa 
voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre 
eravamo con lui sul santo monte.  
E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, 
alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a 
lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non 
spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella 
del mattino.   
 
Canto al Vangelo 
 Alleluia, alleluia 
 

Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo. 
 

Alleluia 
 
Vangelo    Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, 
è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Egli stava ancora parlando, quando una nube 
luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande timore.  



Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non 
temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò 
loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che 
il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».   
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Signore, nostra luce, ascoltaci. 
 

Canto di offertorio 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Giunti al tramonto del sole e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, Dio. Rit. 

 

È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. Rit.  

 

Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. Rit. 

 
Sulle offerte  (in piedi) 
Santifica queste offerte, o Padre, per il mistero della 
gloriosa Trasfigurazione del tuo Figlio unigenito, e 
cancella i nostri peccati con lo splendore della sua luce. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per 
Cristo Signore nostro. Dinanzi a testimoni da lui prescelti 
egli rivelò la sua gloria, e nella sua umanità, in tutto simile 
alla nostra, fece risplendere una luce incomparabile, per  

preparare il cuore dei discepoli a sostenere lo 
scandalo della croce e preannunciare il compimento, 
nel corpo di tutta la Chiesa, della gloria che rifulse in 
lui, suo capo. E noi, uniti agli angeli e ai santi, a te 
innalziamo sulla terra il nostro canto e proclamiamo 
senza fine la tua gloria:  

 

Canto di Comunione 
 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 

li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 

giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 

  

Un nuovo sole il buio squarciava, 
la tomba vuota Maria guardava; 
un volto ignoto aveva il custode, 
l’amata Voce destò il suo cuore. 

«Per sempre Cristo è risorto da morte!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
per ogni uomo sei luce nella notte. Rit. 

 

Radiosa luce inonda la terra, 
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
alla domenica senza tramonto. 

«Maranathà!» la tua Sposa invoca, 
con fede viva anche noi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova. Rit. 

  

A te, o Padre, del mondo creatore 
per tuo Figlio, Gesù, redentore 

nel tuo Amore, di santità sorgente, 
onore e gloria a te da ogni vivente. 

«La nostra Pasqua tu sei, o Signore» 
con fede viva noi oggi diciamo; 

riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
la nostra vita irradi il tuo splendore. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Credo in te, Signor, credo in te: 
grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

 

Luce soave, gioia perfetta sei. 
Credo in te, Signor, credo in te. 

 

Spero in te, Signor, spero in te: 
debole sono ognor, ma spero in te. Rit 

 

Resta con me, Signor, resta con me: 
pane che dai vigor, resta con me. Rit 

 
Canto finale 

 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te.  

 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 
son due rose e le labbra son fior. Rit. 


